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BIODIVERSITÀ

R A D I C I A N T I C H E P E R N U OV E F RO N T I E R E

di Giorgio Bavestrello*

Che cos’è la biodiversità? In quale area scientifica si
collocano gli studi della biodiversità? Perché salvaguardare la
biodiversità fa bene al pianeta? A domande di questo tipo,
che vengono alla mente leggendo i quotidiani o ascoltando i
notiziari televisivi occorre rispondere fondandosi su dati
concreti e utilizzando un approccio rigorosamente scientifico.
Così, in questo contributo ricco di esempi, l’autore conduce a
riscoprire l’importanza della sistematica, sia nella storia della
biologia che nella più recente ricerca.

la diversità degli organismi viventi per le stesse ragioni che ci spin-
gono a cercare di capire le origini e il destino dell’universo […]. A
differenza di questi altri interrogativi lo studio e la conservazione
della diversità hanno limiti temporali molto stretti.»
D’altra parte, mentre il problema della costante erosione della biodiver-
sità [Wilson, 1989; 1993] sembra drammaticamente inquadrato dall’o-
pinione pubblica mondiale, estremamente più sfocati sono i contorni
dello specialista in grado di definire, in termini scientifici, le reali dimen-
sioni della questione. Chi è lo studioso della biodiversità? In un’epoca
nella quale i problemi biologici sono affrontati da nuove figure di
ricercatori – architetti ambientali, biologi molecolari, ecologi dei siste-
mi – bisogna lealmente riconoscere che i principali conoscitori del
problema sono i tassonomi eredi di una tradizione bicentenaria nello
studio e nella classificazione della diversità biologica [Boero, 1996].


